
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 ali* 13 e dallt 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 27 settembre 1978 

Una indicazione di lotta per scelte rapide e concrete 

Disoccupazione: bisogna superarla 
con l'uso combinato delle risorse 

Un articolo del compagno Bassolino su Rinascita - Ieri sera una manifestazione della lista « Ban
chi nuovi » - Fallito il tentativo di aggregare altre liste intorno alla parola d'ordine del «no al bando» 

Notevole affluenza di pubblico 

Da quartieri e rioni un 
primo entusiasmante 
bilancio dei festival 
Domenica grandi manifestazioni conclusive a 
Pianura, Soccavo, Stella, Mercato e nel centro I 

Domenica prossima si 
chiuderanno, a Napoli, cin
que importanti festival del
l'Unità: quelli di Pianura, 
di Soccavo, della zona cen
tro, di Stella e del Mercato. 

In ognuno di questi quar
tieri — in occasione della 
chiusura — si terranno gran
di manifestazioni popolari e 
di massa. Saranno i primi 
momenti di lotta nel qua
dro di un più ampio ed ar
ticolato programma di ini
ziative politiche. 

Finiti i festival, insomma, 
la mobilitazione dei comu
nisti per il lavoro, il risa
namento e lo sviluppo della 
città e del Mezzogiorno, non 
si arresterà. 

Gli stessi temi degli in
terventi urbanistici e civili 
nei quartieri, dello sviluppo 
produttivo, della scuola, del
la casa, che saranno trat
tati ampiamente nel corso 
dei festival, troveranno nel
le manifestazioni di dome
nica un primo momento di 
sintesi. Positivi segnali, in 
questo senso, sono già stati 
lanciati dai numerosi festi
val tenutisi in quasi tutti i 
quartieri e rioni della città. 
Dovunque c'è stata una 
grande affluenza di giova
ni. di donne, di lavoratori, 
di gente, insomma, che ha 
voluto confrontarsi con i co
munisti. conoscere e discu
tere le loro propaste. 

Ad Agnano, ad esempio — 

dove il festival dell'Unità si 
? concluso domenica scorsa 
— ha destato vivo interesse 
un progetto di ristruttura
zione del quartiere, solleci
tato dai comunisti della zo
na ed elaborato da un comi
tato unitario. Nel progetto 
sono previsti spazi giochi 
per i bambini, attrezzature 
sportive, aree verdi, servizi 
sociali e cosi via. Dopo «he 
per tre giorni è stato ogget
to di vivaci e interessanti 
tlisclussioni il progetto verrà 
presto esaminato dalla com
missione opere pubbliche del 
consiglio di quartiere. K' già 
iniziata, quindi, la seconda 
fase, quella dell'iniziativa e 
della mobilitazione perchè 
dal progetto si passi alla 
sua realizzazione. 

Ma. più ili generale, è in 
tutti i quartieri della città 
che i comunisti .-,0110 im
pegnati a sviluppare ampi 
movimenti unitari e di 
lotta. 

Da qui le manilestazioni 
ci; domenica prossima, che 
— per i temi al centro del
l'iniziativa - interesseran
no tutta la città e non solo 
1 quartieri in cui si terran
no. A Soccavo chiuderà la 
manifestazione per la stam
pa comunista il compagno 
Alessandro Natta, presiden
te del gruppo dei deputati 
comunisti alla Camera; 
mentre a Ponticelli il comi
zio conclusivo sarà tenuto 

dal compagno Abdon Ali
novi. della direzione del 
partito e responsabile me
ridionale del PCI. 

Il festival della zona cen
tro — che si terrà nella villa 
comunale — sarà invece 
concluso dal compagno An
tonio Bassolino. segretario 
regionale del PCI: al Mer 
cato cocluderà il compagno 
Kugenio Dimise, segretario 
provinciale: infine nel quar
tiere Stella alla manifesta
zione di chiusura interver
rà il compagno Pennarel lo . 

Per domani inoltre sono 
previsti tre dibattiti nel'ani-
bito delle feste organizzate 
dalle sezioni di ponticelli e 
della zona Centro. Il pri
mo — « La situazione poli
tica attuale » — si svolgerà 
a Ponticelli, ore 19. con gli 
interventi di Bassolino. Bue-
cico e Grippo. 

In piazza S. Domenico 

Maggiore, invece, alle ore 
17 ci sarà un dibattito su 
« Sport e tempo libero » con 
Nespoli. Cardone. Batti e 
Massari, mentre alle 19.30 si 
discuterà su « Sviluppo prò 
duttivo e civile del centro 
storico » con Scippa. D'Am
brosio e Fa Ionio. 

Tutte le sezioni del par
tito e i circoli della FGCI 
sono impegnali per la dif
fusione domenicale dell'Uni
tà. Agi; impegni già pub 
blicati nei giorni scorsi si 
aggiungono quelli della se
zione di Barra con 500 co 
pie. S. Giovanni a Teduc 
cio diffonderà 250 Unità. 
Marianella 200. S. Giuseppe 
Porto 1(50. s . Carlo Arena 
150. Mercato 100 e cento an
che la seziona di Melito. 

NELLA FOTO: una im
magine del festival di Pen
dio - Agnano. 

Riapprovata la legge istitutiva del consorzio farmaceutico 

Ex Merrell: qualcosa di positivo 
L'assemblea regionale ha anche riesaminato altre leggi - E' stata approvata 
quella sull'assistenza farmaceutica ai corsisti paramedici e ai loro familiari 

La questione della ex-Mer-
rell è tornata d'attualità ieri 
in Consiglio regionale, dove 
è stata riesaminata e quindi 
riapprovata, in un testo clic 
tiene conto delle osservazioni 
del governo, la legge che isti
tuisce il consorzio iarmiìceuti-
co regionale, senza del quale 
è impassibile dare una so 
dizione pasitiva alla vertenza 
che da oltre due anni vede 
impegnate le maestranze. In
fatti. dopo la chiusura della 
Merrell. insieme con l'allora 
sottosegretario Scotti venne 
elaborato un piano che pre 
vedeva la castituzione di due 
società che avrebbero dovuto 
assorbire il personale (circa 
400 unità). 

La prima era l'INKF (Isti
tuto nazionale ricerche far
maceutiche). La prima socie
tà doveva interessarsi della 
produzione di farmaci, la se
conda di ricerca scientifica. 
Nella prima era prevista u-
na presenza maggioritaria 
privata, nella seconda una 
presenzi; maggioritaria pub
blica rappresentata appunto 
dal consorzio farmaceutico 
nazionale (presente anche 
ne i r iNRF ma con un pivo 
minore) che (costituito datili 
enti ospedalieri della regio
ne» avrebbe • dovuto assicu
rare l'acquisto della intera. 
produzione. Appare quindi e-

vidente che se non si costitui
sce questo consorzio e non 
vengono mantenuti sia dal go
verno che dal CNR gli im
pegni finanziari a suo tempo 
assunti. la vertenza dei di
pendenti della ex Merrell non 
si potrà dire risolta. Un pas
so in avanti e stato compiu
to con l'i'-pprovazione della 
legge istitutiva avvenuta ieri. 
Ora si attende di conoscere 
quali sono le intenzioni del 
governo. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato la legge di 
autorizzazione a cittadini re
sidenti in Campania per cu
re ospedaliere in paesi non 
regolamentati da accordi 
CEE con lo stato italiano. 

Si doveva affrontare poi la 
questione relativa all'istituto 
zooprofilattico di Portici che 
adesso, dal punto di vista 
amministrativo, passa dalla 
conipetenz.?. dello Stato a 
quella delle Regioni. In par
ticolare per quanto riguarda 
questo istituto la competenza 
tocca alla Campania e alla 
Calabria che devono stipula
re un;> convenzione. L'assem
blea non ha potuto procedere 
perchè alla convenzione man- j 
ca la firma della Giunta re 
•.rionale della Campania. 

E' stato portato in discus
sione un ordine del giorno 
sulla regolamentazione delle 

emittenze televisive private e 
estere e sui problemi della 
terza rete. La compagna Van
da Monaco ha messo in evi
denza che l'ordine del giorno 
è un documento molto aper
to. nel senso che potrà re
cepire altri contributi che po
tranno venire, per esempio, 
dalla conferenza di produzio
ne dei giornalisti radiotelevi
sivi che apre oggi a N:\poli 
i suoi lavori presso il cen
tro di via Marconi. Dopo che 
il capogruppo de. Ugo Grip
po. ha presentato un ordine 
del giorno riproponendo la 
questione della Mobil Oil. in 
rapporto a voci sull'imminen
te trasferimento della produ
zione degli olii lubrificanti da 
Napoli a Livorno, l'assem
blea dovevi», dibattere la re
lazione dell'assessore Paolo 
Coricalo sui trasporti in vi
sta della partecipazione alla 
prossima conferenza naziona
le del settore 1*11 ottobre. 
I/assessore Correale ha pro
pasto però che se ne discu
tesse in commissione e tale 
propast?^ sia pure con denun
cia de: -ita-di con cui one- i 
la Giunta da parte del com-
oaeno Del Rio e Di Grippo. 
è stata accettata. E" s 'a ta 
anorovata la lesse per l'as
sistenza. farmaceutica ai cor
sisti naramedici e a: loro fa
miliari. 

In sciopero 
anche gli 
avvocati 

Gii avvocati napoletani 
hanno deciso ieri, nel corso 
di una affollata assemblea. 
di scioperare fino al 2 otto
bre. Quindi, non si presente
ranno alle udienze. L'assem
blea si è sciclta riconvocan-
dasi per questa data. E' sta
to deciso di esaminare nella 
prossima assemblea l'intera 
questione in attesa che il go 
verno valuti le richieste avan
zate dai magistrati che stan
no a t tuando lo sciopero 
bianco. 

La protesta degli avvocati è 
stata decisa dopo accesi in
terventi. Molti hanno fatto 
notare che la decisione è. in 
effetti, una copertura alla ri
gida applicazione della legge 
che stanno a t tuando i giudi
ci. Molti professionisti avreb
bero voluto proporre delle 
azioni di protesta più costrut
tive e meno drastiche, che 
non sanificano la paralisi 
completa delie udienze. 

Questa astensione dovrà 
servire quindi ad una atten
ta riflessione sui problemi 
della giustizia e ad un riesa
me della situazione. 

Quarantasei milioni il bottino di un colpo all'agenzia del Banco di Napoli 

Castellammare: panico e sparatoria per una rapina 
Un eent::ia:o ci: persone 

erano in fila davanti alla 
agenzia de'. Banco di Napo 
1: d: corso Vittorio Emanile'.e 
* Castellammare :n a! test 
de! pagamento dello stipendio 
quando puntuali. alle 'J..0. ! 
c-->no arrivati : rapinatori. t 

Tre giovani, armati d: p: 
stola e a viso scoperto, sono 
sce.si da una A'.fetta a bordo 
della quale è rimasto un } 
quarto complice. I band.t;. 
per evitare reazioni della fol
la (dipendenti comunali e 
dell'ospedale San Leonardo 
che attendevano di essere p.v 
gati) hanno cominciato a gri
dare per intimidire gli astan
ti. Uno dei tre giovani per 

OGGI 
LE VOCI 

NON ESCONO 
Le voci della città — 

per assaluta mancanza di 
spazio — oggi non ver 
ranno pubblicate. La ru 
brica riprenderà regoiar 
mente ad uscire venerdì 
prassimo. 

spaventare ancora di più ha 
esploso a terra due colpi di 
pistola 

Ivo scopo de: malviventi è 
stato raggiunto La folla. :n 
proda al panico. .->: è d>p?r 
sa e l'accesso a.l"age:iz:a del 
Banco il: Napoli iche Utiiire 
da cassa cambiai: e da teso 
rena) >i è liberato. 

Una volta dentro. : band.*: 
hanno spianato le pi.-to!--" 
contro : Tre funzionar: prò 
senti. Uno ha disarmato la 
gua rda giurata. Aldo Lo;: 
gobardi. d: 46 anni, che sta
zionava nei pre.-v.si dell'ingres
so. Poi un bandito è saltalo 
al di là del bancone, h i ar 
raffato le buste pasa che ha 
infilato :n un sacchetto II 
terzetto è di nuovo u.-cno. 

Per farsi largo tra la fol
la — nel frattempo : pre 
senti passata la paura avo 
vano bloccato di nuovo l'-.in
gresso — 1 malviventi hanno 
cominciato a dare colpi con 
il calcio della pistola sa'.'.e 
braccia d: alcune persone ed 
hanno puntato le armi minae 
ciosamente sugli altri. 

Riusciti ad aprirsi la via 
della fuga i 3 sono saliti sul
l'Alfe* ta. Polizia e carabinie
ri. giunti a corso Vittor.o 
Emanuele qualche istante do
po la fuca dei rapinatori. .-1 

sono lanciati ali inseguimen
to. A piazza Mercato però 
hanno trovato solo l'auto u-
:vata per la rapina. I quattro 
malviventi hanno fatto per
dere le t rar re msoìi.andos: 
alla folla di venditori e d: 
ma>va:e clic stazionavano nel
la zor^ :n quel momento. 

Set 'e ncr.-one. Amelio De 

i Gregorio. Domenico Esposito. 
i Michelina Vetriolo. Amoniet-
i ta Barbato. Francesco Arpino. 
I Angiolina TrigiHo. Luigi Boz-
• za. sono state medicate a! 

San Leonardo Tutti dopo le 
! cure dei medici hanno fatto 
1 ritorno a casa. 
i II Imitino delia rapina è 
• SM:O di 4^ milioni. 

r i partito' 
) 

COMITATO D I R E T T I V O 
A Portici «Gramsc i» alle 

ore 19. 
RIUNIONI 

A Cercola. alle H>. della zo
na del basso Nolano degli 
amministratori e degli eletti 
negli organi collegiali sulla 
assistenza scolastica con 
Nitti: all'» INA Casa >• di Se-
condigliano alle 17 riunione 
di zona delle do ine comu
niste. 
AVVISO 

Tutte le sezicui devono ri
tirare urgentemente in fede
razione materiale d; propa
ganda. 

DOMANI 
Manifestazione elettorale 

ad Arzano con Benito Visea. 

COMMISSIONI 
SCUOLA 

Dalla prossima sett imana 
in federazione ogni lunedi e 

. giovedì alle 17 i compagni 
I della commissione scuole e 

alcuni consiglieri comunali 
raccoglieranno segnalazioni 
di carenze. 

Tutti coloro che hanno se 
gnalazioni da effettuare so
no pregati perciò di nvol-
eersi in questi due giorni in 
Federazione. 

« No ai 4000 corsi profes
sionali ». « No al bando pub
blico ». Queste le parole d'or
dine della manifestazione dei 
disoccupati della lista « Ban
chi nuovi » che si è svolta 
ieri. Il concenti-amento si è 
avuto a piazza Mancini ver
so le ore 18. Da qui è partito 
il corteo che ha percorso via 
Alessandro Poerio. è passato 
davanti al tribunale, si è im
messo in corso Vittorio Ema
nuele e si è sciolto a piazza 
Matteotti. Non c'è stato ne.s 
sun comizio. La manifesta
zione si è svolta nella mas
sima calma, senza incidenti 
e particolari momenti di ten
sione. 

Nelle intenzioni dei promo 
tori il corteo di ieri sera do 
veva essere un primo momen
to di unificazione delle varie 
liste di lotta. L'obiettivo, pe
rò. è rimasto sulla carta. Ai 
disoccupati .< Banchi nuovi » 
si sono accodati solo i com
ponenti un centro sociale di 
Materde.. Non si sono viste 
altre liste. Evidentemente la 
stessa piattaforma di lotta 
- - un cartello dei no. senza 

' proposte positive — non ha 
favorito il processo di aggre
gazione che si sperava di met
tere in moto. La stessa po
sizione del no al bando pub
blico - - i disoccupati dei 
« Banchi nuovi » hanno però 
reso pubblica la loro decisio
ne di iscriversi in massa — 
è stata di fatto rifiutata dal
le altre liste. Anche la ma
nifestazione di ieri, comun
que. è stata una spia chiara 
(lei malessere profondo di 
migliaia e migliaia di disoc
cupati napoletani. 

Un problema reale, dunque. 
con il quale 1 comunisti stan
no da tempo facendo i con
ti. « La situazione di Napoli 
in queste ultime settimane - -
afferma il compagno Basso 
lino in un lungo articolo che 
uscirà domani su Rinascita 
— ha raggiunto punte di ec
cezionale gravità. Già da tem
po — da più di un anno — 
noi comunisti avevamo lan
ciato un allarme sul progres
sivo peggioramento della si
tuazione economica e sociale 
della città ». 

«Dietro quello che avviene 
in questi giorni, dietro le 
spinte delle varie liste di di
soccupati — continua — c'è 
una complessa e tormentata 
vicenda ». 

« Su questo movimento dei 
disoccupati hanno agito di
versi fattori: l'azione di for
ze che spingevano verso l'as
sistenzialismo. gli effetti di
rompenti della crisi e — so
prat tut to — le mancate ri-
spaste del governo in questi 
anni . La storia di questi ul
timi anni, da questo punto 
di vista, è una storia di con
tinue e scandalose inadem
pienze da parte del governo 
verso una realtà come quella 
di Napoli e della Campania. 
Sono nati da qui i riflussi 
corporativi e il ritorno delle 
liste. Che fare a questo pun
to? Accettando il sistema del
le liste — continua Bassoli
no — « si sarebbe innescato 
un meccanismo senza fine 
che avrebbe creato un poten
te fattore di contraddizione 
in mezzo al popolo e tra le 
masse più povere ». « Sciagu
rata » sarebl>e stata anche la 
strada di un« aristocratico di
stacco da ciò che accadeva 
a Napoli ». Comunque, infat
ti. si era di fronte a >< un 
fatto politico di massa ». 

« Abbiamo scelto, invece 
una strada difficile ed an
che rischiosa (quella del ban
do pubblico, n.d.r.). alterna
tiva in positivo a quella del
le liste ». Una linea difficile 
sulla quale abbiamo tenuto 
con fermezza e che ha pro
dotto pasitìve ripercussioni su 
vasti strati di disoccupati e 
della stessa classe operaia. 
« Contemporaneamente. in 
questi stessi giorni, stia
mo riprendendo tut ta la no
stra iniziativa sui srandi te
mi di fondo di Napoli e della 
Campania». «Per la stra
grande maggioranza dei di
soccupati — continua Basso-
lino. dopo aver accennato a! 
la necessità della riforma de': 
collocamento — il problema 
non è quello dell'assistenza 
di massa, ma del lavoro prò 
dut tivo. 

« Ma il problema è d: an
dare a grandi progetti inte 
grati a Napoli e in Campa
nia. capaci di combinare as 
sieme le potenzialità della 
città, delle campagne, delle 
zone interne. E' còsi che si 
parla a tut te le forze del 
Mezzogiorno. <...>. La nostra 
bandiera oggi più che mai è 
quella del lavoro produttivo. 
di una profonda trasforma
zione dello s ta to assistenziale. 
il contrario, quindi di quello 
che la DC ha fatto finora nel 
Mezzogiorno. E" possibile? E' 
un compito arduo, ma è l'uni 
ca via per uscire dalla crisi 
e. alla fine, l'unica davvero 
realistica. Una via che deve 
saper fare : conti. g raz:e ad 
un movimento reale e ad una 
capacità positiva, con le scel
te nazionali e generali ». 

•< Non c'è oggi — afferma 
Bassolino — alcuna propor
zione tra la realtà di Napoli. 
de'.la Campania, de! Mezzo
giorno e l'azione del gover 
no». «La parti ta che si e:o 
ca a Napoli e nel Sud — 
conclude — non è un fatto 
"locale". Riguarda la demo 
crazia italiana, la passibilità 
por la classe operaia di difen
dere e allargare le sue con
quiste di potere ». 

R I U N I O N E 
AL CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 
DEL VOMERO 

Oggi alle ore 19,30 presso la 
VII sezione municipale (via 
Moreheni si terrà una riu
nione del consiglio di quar
tiere del Vomero con all'or
dine del giorno: « Beni cul
turali. ambiente. Floridiana e 
Castel Sant 'Elmo ». Inter
verrà l'assessore Arpaia. 

PER L'INFORMAZIONE IMPORTANTI APPUNTAMENTI A NAPOLI 

Quale giornale? Si riapre 
la discussione al Mattino 

Sabato al Maschio Angioino il convegno promosso da giornalisti e poligrafici • Le garanzie che 
si chiedono a Rizzoli • L'esigenza di un quotidiano non legato ai giochi delle correnti democristiane 

Che al « Mattino » giunga
no telegrammi di auguri per 
il « nuovo direttore », dopo la 
notizia, né smentita né coll
ier inetta, di un cambio al ver
tice del giornale, certo non 
deve piacere molto a Maz
zoni. Si può quindi guardare 
con una certa comprensione 
al suo angosciato agitarsi, in
viando SOS cifrati ima non 
troppo) con la speranza che. 
qualclie nave corrente della 
grande flotta democristiana 
acjorra in suo aiuto. Si spie
gano così le sortite anticomu
niste di questi giorni, gli at
tacchi cupi e violenti a Ber-
linguer, che fra le sue vane 
passioni coltiverebbe, supre
ma fra tutte, quella di divo
rare liberi giornali e liberis
simi direttori, l.a manovra 
è tanto grossolana (tinnito sco
perta: provocare risposte du
re e avvalorare in questo 
modo la tesi che. in fondo. 
a volere che al « Mattino » 
le cose cambino sono soltan
to i coni un isti. 

In realtà, è stato lo stesso 
Rizzoli ad ammettere in una 
recente intervista che Maz
zoni gli fu imposto e che 
per operare un rilancio del 
giornale bisognerebbe aver 
ben altro direttore. Ma nelle. 
note editoriali di O.M. que
sta realtà nemmeno compa
re mentre la firma di un so
cialista della interrogazione 
parlamentare sulla linea del 
giornale viene disinvoltamen
te etichettata come una « ini-
ziativu individuale ». 

E' comunque evidente elie 
siamo giunti ad un punto di 
svolta in questa vicenda per 
tanti versi emblematica del
lo squallore e della subalter
nità delle vecclne classi di
rigenti meridionali. II socia-

L'appuntamento è per sabato mattina alle 10, al Maschio 
Angioino, Antisala del Baroni. 

I l tema del convegno, organizzato da giornalisti e poli
graf ic i de « I l Matt ino» è « Un giornale per Napoli e il 
Mezzogiorno » ed è un tema che ha incontrato l'aperta soli
darietà di intellettuali, collett ivi redazionali di al t r i giornali 
della Campania, di consigli di fabbrica, di quanti Insomma 
vogliono dire « basta » a un modo arretralo e fazioso di fare 
informazione e vogliono vederci chiaro nelle operazioni che 
l'editore Rizzoli vuol portare avanti servendosi dì giornali 
di proprietà pubblica. 

Sulla questione de « Il Mattino » facciamo oggi il punto 
pubblicando un articolo del compagno Michele Santoro, respon
sabile delle questioni dell' informazione del comitato regionale 
del PCI. 

lista Francesco Forte avanza
va in un dibattito svoltosi a 
Portici l'ipotesi che ci si tro 
vi di fronte ad un vero e 
proprio peculato per le for
me strane e oscure assunte 
negli anni dui rapporto tra 
il Ha tuo di Napoli e la De 
mocraziu Cristiana. Con qua
li capitali e con quali rischi 
questo partito ha partecipato 
cambiando varie sigle edito 
riali alla gestione delle testa
te del Bulico? 

Per chi, magistratura com
presa, voglia provare a in et 
tere ordine nella storia con 
fusa del « Mattino ». c'è un 
gran bel lavoro da fare. In 
tanto non si può nascondere 
un certo fastidio nei confron
ti di coloro che hanno quur 
dato con scetticismo alle ini-
sfatile di questo luglio. Sono 
gli stessi, guarda caso, che 
oggi ritengono tutto già de
finito. risolto e. magari, uv-
viato per il meglio. Se c'è 
ancora chi si ostina a bat
tersi è perchè si vuo'e che 
il « Mattino )> finisca di esse
re il megafono di un nurtun 
e divenga un giornale serio. 

moderno, aperto. Se la DC 
10 una parte della DCi limi
no tanto bisogno di fogli di 
propaganda, non devono fai-
altro che pagarseli. 

Veniamo ora ad una ri 
chiesta avanzata da più parti 
per una caratterizzazione plu
ralista e meridionalista della 
linea del giornale, per In c/iai 
le viene ripetutamente rivol
ta alla smistili l'accusa di 
voler lottizzare l'informazio
ne. Quando venga concesso 
che per evitare la lottizza
zione si possono cercare stra
de diverse da quella prefe
rita dalla DC, che comporta 
una sua proprietà assoluta ed 
esclusiva della « torta », si 
può provare a rendere più 
chiaro ciò che vogliamo dal 
« Mattino ». E sono essenzial
mente due cose: che divenga 
un giornale « servizio » per 
la regione, per le sue zone. 
comprese le più interne, pel
le sue città: che divenga un 
giornale critico, aperto alle 
domande sociali, capace di 
farle pesare in modo non su
balterno sulle istituzioni per 
che funzionino adeguatameli 

te. si rinnovino, siano sotto
poste ad ini controllo sem
pre più necessario. 

Perciò abbiamo condiviso 
l'esigenza avanzata che il rin
novo del contratto uvvenitse 
sulla base di precise garan
zie: ed è del tutto ovvio. 
tranne per chi dei giornali 
conosce solo il numero diret
to del direttore per passai 
veline, che, perche la prò 
prietà pubblica sia tutelala. 
c'era e c'è bisogno die Fedi 
tore chiarisca quale giornale 
ha intenzione di fare. E' cioè 
indispensabile che vengano 11 
lustrate le linee di sviluppo 
per l'ampliamento delle aree 
dì diffusione, l'adeguamento 
della struttura redazionale. 
amministrativa e tipografica. 
l'utilizzo di tutte le testate 
fa chi regaliamo il «Corte-
re » d; Napoli'.' >. 

Non possiamo (/uindi che 
guardare con favore all'ini
zia tivù di poligrafici e gior
nalisti del -< Mattino » di apri 
re un confronto con la città. 
I partiti. le forze cultural'. 
Essa tende a dimostrare che 
l'ini'legno a sostenere e ae-
cogliere le spinte per fare 
di i/uesto diurnale una strut
tura organica alla società me
ridionale riguardano tutti: le 
assemblee elettive, i sinda
cati. 1 partiti. Nessuno può 
nascondersi dietro a un dito. 
II futuro dei giornali deve 
essere strappato al corridoi 
scuri e misteriosi dei >< poli
tici», ai gabinetti paludosi di 
ministri che recitano un me
ridionalismo a soggetto, e re 
"lituilo. visibile e traspuren 
te. a tutti. Al convegno di 
sabato le assenze non saran 
no giustificate 

Michele Santoro 

Due giorni impegnativi alla Rai 
Al primo posto la questione Sud 
Da stamattina, presso il centro di Fuorigrotta, la conferenza nazionale dell'informa
zione radiotelevisiva — Perché è stata scelta Napoli come sede del convegno 

Iniziano ojztti. presso il cen
tro di produzione Rai in via 
Marconi, i lavori della confe
renza nazionale dell'informa
zione radiotelevisiva promos
sa dall'organizzazione sinda
cale dei giornalisti Rai di 
intesa con la Fusi. I lavori, 
aperti dalla relazione di Ser
gio Borsi. segretario del coor
dinamento nazionale giornali
sti radiotelevisivi, prosegui
ranno nel pomeriggio e nella 
giornata di domani e saranno 
chiusi da un intervento di 
Luciano Ceschia. segretario 
della Federazione della stam
pa. 

Perché Napoli come svile 
della conferenza? « 1/ aver 
scelto Napoli — afferma Caer-
lo Franco, membro del coor
dinamento — mm ha certo 
un significato rituale (la vo
lontà cioè di affermare anco
ra una volta la cosiddetta 
« centralità » meridionale) ma 
sostanziale. Indica cioè che 
oggi la presenza del ser
vizio pubblico r.el mezzogior
no e a Napoli in particolare 
è fondamentale in un mo
mento delicato di crescita e 
di tensioni che si sovrappon
gono ». 

E a Napoli soprattutto, ag
giungiamo. c'è l'esigenza che 
un'azione nuova contrasti me
glio l'avanzata strisciante del 
le emittenti private, che se 
non viene drenata risi Iiia di 
esasperare i problemi di una 
corretta informaziciie. 

K' appunto uno dei temi 
che saranno discussi m q li
sti due giorni di la\oro. Un' 
assise forse senza preceden
t i : sono presenti i comitati 

e i fiduciari di redazione di 
tutte le sedi Rai. giornalisti, 
operatori dell' informazione, 
com-x/nenti della commissio
ne parlamentare di vigilanza, 
forze politiche, dirigenti sin
dacali. rappresentanti delle 
istituzioni. 

« L'incontro che si svolge 
a Napoli — afferma Sergio 
Borsi — vuole essere nello 
.stesso tempo conferenza di 
produzione e conferenza poli
tica. perché riteniamo che 
non si possa non fare riferi 
mento all'informazione nel 
suo complesso ici quanto i pro
blemi. anche dal punto di vi
sta produttivo, sono stretta
mente legati (regolamentazio
ne delle private, editoria, ri
forma Rai). Introduciamo an
che un metodo di lavoro che 
già da qualche anno stiamo 
sperimentando. quello del 
confronto a|x?rto. Andiamo 
cioè a verificare le nostre 
posizioni con coloro che que
ste posizioni devono poi 
discutere o trasferire sul pia
no operativo ». 

La discussione farà riferi
mento a un quadro esterno 
ben noto: una situazione sin
dacale. alla vigilia del con
gresso della Federazione del
la stampa, delicata e difficile 
(legge di riforma, crisi di al 
cimi settori dell'editoria). ? 

ritardi e le resistenze che an 
torà si frappongono dentro e 
fuori l'azienda alla piena at 
tuazione dei principii rifor
matori del servizio pubblico. 
questioni delia terza rete 
televisiva, regolamentazione 
dell'emittenza privata. 

Quali i punti fondamentali 

del dibattito? Ks.senzialm.Mte 
questi: problemi della radio
fonia (secondo Borsi. .< Il sci-
vizio pubblico ha perso il 
confronto con le radio loca
li perché ha fatto di tutto per 
|KM<lere ascoltatori ». la linea 
da seguire è quindi quella «lei 
potenziamento dell' informa
zione regionale, ma 1 ridutti
va e impercorribile è — seni 
pre secondo Borsi — i'ipntcM 
eli trasferire questa nella ter
za rete radiofonica: in attesa 
della quarta rete, per la qua 
le sono prevedibili certo tem
pi lunghi, si deve lavorare 
a riorganizzare le due reti 
esistenti, recuperando spazi 
Iier le regioni *). terza rete 
televisiva d e necessario che 
programmi e notiziari giorna
listici partano contempora
neamente > affermano i gior
nalisti della Rai «occorre 
quindi individuare rapidamen 
te il modello produttivo delle 
redazioni »). decentramento 
(da chiarire essenzialmente il 
rapjiorto tra redazioni cen 
trali e regionali e il ruolo di 
queste nella produzione com
plessiva delle informazioni). 

Ci sono |KJÌ tutte le questio 
ni da approfondire per un ri 
lancio effettivo del processo 
riformatore: pluralismo, coni 
plctezza e imparzialità della 
informazione, professionalità. 
K sono questi problemi che 
riguardano da vicino la reda
zione napoletana. C'è qui. co 
me nelle altre sedi, la neces 
sita di una diversa organiz
zazione del lavoro, un prò 
blema di potenziamento degli 
organici, di valorizzazione 

! delle delle professionalità fi-
j m-ra si;<toutiliz/.ate o mal uti 
; lizzate. Decentramento vuol 
• dire allora esaltare la capa-
! cita produttiva complessa a 
ì «Iella redazione, metterla in 
| grado di lavorare in maniera 
; diver.su >. 
\ « -Ma questo ni>n basta — 
| afferma Pietro Vecchione, del 
| nuovo comitato di redazione 
1 della sede di Napoli. — Certo 
I oveorre una esaltazione piena 
j delle profes-ionalità e una 
i reale autonomia delle redazio 
j ni. Ma è nello stesso tempo 
i da evitare che col decentra-
! mento le singole regioni resti 
J no più di prima chiuse nel 
| proprio ghetto. Per fare un 
1 esempio, è necessario che i 
; problemi di una città come 
; Napoli, oltre a trovare il prò 
1 prio spazio nelle trasmissio-
\ ni regionali, abbiano una loro 

proiezione a caratteri- nazio 
naie 1. 

C'erto oggi si assiste a un 
fenomeno strane;: che mentre 
sulla carta stampata cresce 
in maniera qualche volta ec
cessiva e addirittura strumen
tale l'interesse per Napoli, di 
minuiscc lincee la presenza 
della redazione napoletana nei 
teleaiornali e nei giornali r;« 
dio. La sede di Napoli è in 
fatti ani ora. sei ondo Carlo 
Franco, una semplice « sta 
/ione • di corrisjiomlenza. 

Speriamo che anche questi 
.'isjH'tti. ne] complesso elenco 
di temi da trattare, trovino 

• durante i lavori della confo 
ronza una r.-posta .-oddisfi» 

j conte. 

' Floriana Mazzuca 

Tra qualche giorno riprenderà il traffico sulla Circumvesuviana 

Iniziato l'abbattimento del palazzo di S. Giorgio 
Sono com:nc:a:i a S Gior 

tro a Cremano i lavori per 
ì 'nbbattimento del palaz7o 
che blocca la linea ferrovia 
ria C.rcumve.suviar.3 Squa 
dre di operai specializmi:; 
hanno cominciato 1 pr.ni: 
lavori che porteranno nel Si
ro di qualche giorno alla r.a 
perxura della linea ferrovia 
ria. Una delegazione compo
st*» da capigruppo cons.liari 
di S. Giorgio e da inquil.n; 
del palazzo pericolante, intan
to. s tamane si recherà dal 
prefetto per e.-porre la situa 
zlone e chiedere un suo in
tervento. r» crollo del pa.az 
zo ha infatti creato una s. 
tuazione insostenìbile: ?'.: 
sfrattati hanno occupato due 
scuole elementari ed i ragaz 
z: che dovrebbero frequentar 
la non hanno cominciato 
nemmeno le lezioni. 

Sempre ieri mattina si è 
svolto nella cit tadina vesuvia
na ti consiglio comunale. Al
l'ordine del g;orno. il proble 
ma del palazzo di piazza G ì 
ribaldi che blocca la linea 
ferroviaria. La discussione — 
che è durato alcune ore e 
che ha toccato tutt i i proble 
mi posti dal centro antico 
della cittadina - - si è con
clusa con la decisione, appun
to. di formare la delegazione 
che sarà ricevuta stamani da'. 
prefetto. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oi2\ mercoledì 27 settem- ! 
bre. Onomastico. Vincenzo J 
«domani: Vence-siao». j 

! 
COORDINAMENTO '. 
PER LA LEGGE ! 
SULL'ABORTO ! 

Si riunisce oggi alle ore 1" J 
presso la Croce Rossa, in via 
San Tommaso D'Aqu.-ìo. :'t ' 
coordinamento per la gestio ! 
r.e della legge sull'aborto. ; 

FARMACIE NOTTURNE j 
Zona Chiaia-Riviera: via , 

Carducci 21: Riviera d: ; 
Chiaia 77: via Mergellina ] 
143. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. j 
Mercato-Pendino: pzza Gari I 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arentlla: via M. Pi
sciceli: 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via , 

D. Fontana 37; via Simone 
Mart.ni 80. Fuorigrotta: p:az 
za Marc'Antonio Colonna 21-
Soccavo: v.a Eoomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 139. Pianura: 
v:a Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella Piscinola: pzza 
Municipio 1 • P:sc:no!o. 

NUMERI U T I L I 

Segnalazione di carenze 
izienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 i se

guenti distr.'outori di benzi
na: P.azza Mergelhn.t. AGIP; 
via Caio Da.iio. AGIP; p.a7 
za Lala. IP; viale M:chelan 
gelo, Ei^.o; Ponte di Casa
nova. Esso; P.anura. via Pro
vinciale; v.a Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit-
tor.o Emanuele. Mobil; v:a 
Galileo Ferraris, E-,50; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 b;=. Mach: via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa: Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

j AMBOSESSI affidasi lavoro 
I ricalco domicilio. Scrivere de-
! coram. Stoppam 21 - Monca 
1 (Milano». 

file://N:/poli
http://pre.-v.si
http://Ks.senzialm.Mte
http://diver.su

